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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  15  del Reg.

del   20/02/2017

OGGETTO: Art. 208 del D.Lgs 30 Aprile 1992, n. 285. Destrinazione di
proventi  delle  sansioni  amministrative  pecuniarie  per  le
violazioni al C.d.S. - Esercizio 2017

L'anno 2017  il giorno 20 del  mese di FEBBRAIO alle ore 13:00, nella solita sala delle adunanze, si è riunita

la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il IL SINDACO  Dr. Giuseppe TONDO.

Assessori Presenti Assenti

TONDO Giuseppe Sì

QUARANTA Paolo Sì

RUGGERI Alessandro Sì

D'AMONE Margherita Sì

FINA Michele Arcangelo Sì

Partecipa IL SEGRETARIO COMUNALE  Dr. Domenico CACCIATORE , incaricato della redazione del 
verbale.

           Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta 
la seduta

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

   Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to Carlo CICALA 

 
Si  esprime  parere  favorevole  in   ordine  alla  regolarità
contabile della presente proposta di deliberazione.

                                     Il Responsabile del
                                     Servizio Finanziario

F.to Dr. Antonio PERRONE

Impegno di Spesa

Cap. Art. Anno Descrizione Impegno Subimp. Importo
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           PREMESSO che l’art. 208, comma 1 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n°285 ( Nuovo Codice 
della Strada) dispone che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie sono devolute ai 
comuni " quando le violazioni sono accertate da personale di Polizia Locale o da altro personale 
adibito all'accertamento di violazioni relative alla circolazione stradale);

CHE lo stesso art.208, ai commi 2 e 4, come modificati dall'art.  10, comma 3, della L.
366/1998, dall'art. 31, comma 17, della L. 488/1998, dall'art. 18, comma 2, della legge n. 472/1999,
dall'art. 53 comma 20, della legge 388/2000, dall'art. 15 del D.Lgs 15/01/2002 n. 9, ed infine dalla
legge 120/2010, prevedono che la Giunta Comunale annualmente destina una quota pari al 50% dei
proventi derivati da sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni al Codice della Strada alle
seguenti finalità:

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di
ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della
segnaletica delle strade di proprietà del Comune;

b)  in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di
controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale,
anche attraverso l’acquisto attrezzature da affidare alla Polizia Locale;

c) ad altre finalità connesse finalizzate al miglioramento della sicurezza stradale,
relative  alla  manutenzione  delle  strade  comunali,  all’installazione,
all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma, alla manutenzione
delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla
redazione  dei  piani  di  cui  all’art.  36 del  C.d.S.,  a  interventi  per  la  sicurezza
stradale a tutela degli  utenti  deboli,  quali  bambini,  anziani,  disabili,  pedoni  e
ciclisti,  allo  svolgimento,  da  parte  della  Polizia  Locale,  nelle  scuole  di  ogni
ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di
assistenza e  di  previdenza per  il  personale di cui  alle  lettere  d/bis)  ed e)  del
comma 1 dell’art.12  del  C.d.S.,  alle  misure di  cui  al  comma -5 del  presente
articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica;

RILEVATO inoltre, che ai sensi dell’art. 208, comma-5/bis del D.Lgs. 285/92 e ss.mm.ii.,
la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal C.d.S.,
annualmente  destinata  al  miglioramento  della  circolazione  sulle  strade,  può essere  destinata  ad
assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di
lavoro, ovvero al potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazione di cui agli
artt. 186,186 bis e 187 e all’acquisto di attrezzature della Polizia Locale, destinati al potenziamento
dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale;

CONSIDERATO che l'art. 208, al comma 5, prevede la facoltà per l'Ente di destinare in
tutto o in parte la restante quota del 50% dei proventi alle finalità del citato comma 4° dell'art. 208
del C.d.S.

ATTESO  che l’art. 393 del regolamento di Esecuzione del Codice della Strada, di cui al
D.P.R. 16 dicembre 1992, n°495, prevede per gli  enti  Locali  l’obbligo di iscrivere nel  bilancio
annuale di previsione un apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti, ai
sensi dell’art. 208 del C.d.S. e di rendicontare annualmente al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti le somme introitate e le spese effettuate;

CONSIDERATO inoltre che le recenti modifiche apportate al Codice della Strada dal D.L.
69/2013  ha  introdotto  una  riduzione  del  30%  sulle  somme  da  incamerare  nel  caso  in  cui  il
pagamento  avvenga  entro  i  cinque  giorni  successivi  alla  contestazione  o  notificazione
dell'accertamento, e che di conseguenza gli introiti previsti devono essere riconsiderati in ribasso;

 DATO ATTO che  la  suddivisione  della  quota  minima  del  50% dell'intero  ammontare
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rispetta la previsione normativa;

DATO ATTO, altresì che, con riferimento alla previsione delle entrate, questo ente ha fatto
riferimento agli  orientamenti  della  giurisprudenza  contabile  (  Cfr.  Corte  dei  Conti  -  Toscana,
delibera n. 104/2010) che ha fornito precise linee guida in materia di modalità di quantificazione
dei proventi derivati dalle sanzioni amministrative per violazione del CdS, prevedendo, in ordine al
problema del rapporto tra gli accertamenti delle sanzioni amministrative e gli effettivi incassi che
sui medesimi si realizzano per l'ente, che - principio di prudenza amministrativa -  " conduce a
considerare la necessità di valutare il differenziale tra l'accertato e il riscosso con diverse possibili
modalità contabili", privilegiando il criterio della " costituzione di un adeguato fondo svalutazione
crediti  che  sia  dimensionato  in  rapporto  al  grado  di  realizzo  dei  proventi  medesimi  rispetto
all'importo annuo accertato operando in tal senso su un dato storico mediato";

TENUTO conto  che i  precitati orientamenti della giurisprudenza contabile, a decorrere dal
01 gennaio 2015, devono essere adeguati alle nuove regole di contabilità di cui al D.Lgs 118/201
modificato ed integrato dal D.Lgs n. 126/2014, ispirati al principio della " competenza finanziaria
potenziata" ,che - in relazione al profilo dell'esigibilità delle entrate - stabilisce che le stesse sono
accertate  per  l'intero  importo  del  credito,  comprensive  di  quelle  entrate  di  dubbia  e  difficile
esazione,  per  le  quali  non  è  certa  la  riscossione  integrale,precisando  che  ,  con  riferimento  ai
proventi per violazioni del CdS, si è statuito che l'accertamento viene a determinarsi con la data di
notifica  del  verbale,  in  quanto  la  notifica  del  verbale,  come la  contestazione  immediata,  rende
l'obbligazione esigibile;

RICHIAMATO,  in  particolare,  il  punto  3.3  del  principio  della  competenza  finanziaria
potenziata che testualmente recita:

 3.3 Sono accertate  per  l'intero importo del  credito anche le  entrate  di  dubbia e difficile
esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale,  quali le sanzioni amministrative al
codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivati dalla lotta all'evasione,
ecc........omissis......

Per  i  crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione  accertati  nell'esercizio  è  effettuato  un
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell'avanzo di
amministrazione.

        RITENUTO di avvalersi della facoltà di stabilire, con l'adozione del presente atto deliberativo
per l'anno 2017, le seguenti quote percentuali sull'intera previsione di entrata dei proventi spettanti a
norma dell'art. 208 del C.d.S.

       CON VOTI unanimi favorevoli, espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1)  DI DETERMINARE, con riferimento all’esercizio finanziario 2017, le seguenti destinazioni
dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da violazioni alla normativa del
Codice  della  Strada  che  saranno  accertate  dagli  Agenti  della  Polizia  Locale  e  messe  a
disposizioni del Servizio Vigilanza, come indicato:

1a- PERSONALE  assunzioni  stagionali  a  progetto  con  contratto  a  tempo
determinato.  -  progetti  di  potenziamento  dei  servizi  di
controllo  finalizzati  alla  sicurezza  urbana  e  stradale.  -
progetti  di  potenziamento  dei  servizi  notturni  e  di
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prevenzione  delle  violazioni,  entro  la  quota  del  25%  dei
proventi 

€ 1.375,00

1b- PERSONALE misure  di  assistenza e  di  previdenza  per  il  personale  entro la
quota del 25% dei proventi

€ 1.375,00

2-  PRESTAZIONE
DI SERVIZI

 interventi  di  sostituzione,  di  ammodernamento,  di
potenziamento,  di  essa  a  norma  e  di  manutenzione  della
segnaletica stradale, entro la quota del 12,5% dei proventi

€  687,50

3-  PRESTAZIONE
DI SERVIZI

 interventi  di  potenziamento delle attività di  controllo e di
accertamento  delle  violazioni  in  materia  di  circolazione
stradale,  anche  attraverso  l’acquisto  di  attrezzature  per  la
Polizia Locale, entro la quota del 12,5% dei proventi

€   687,50

4-  PRESTAZIONE
DI SERVIZI

 interventi di miglioramento della sicurezza stradale, relativi
alla  manutenzione  delle  strade  comunali,  all’installazione,
all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma
ed alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del
manto stradale entro la quota del 12,5% dei proventi.

€   687,50

5-  PRESTAZIONE
DI SERVIZI 

 interventi per la sicurezza e tutela dell’utenza debole quali
anziani, disabili, pedoni e ciclisti, e per lo svolgimento da
parte  della  Polizia  Locale  di  corsi  didattici  finalizzati
all’educazione  stradale  entro  la  quota  del  12,5%  dei
proventi,.

€   687,50

                                                                                                 Totale € 5.500,00

2)  DI  ISCRIVERE  le  previsioni  sopra  determinate  nel  Bilancio  Annuale  di  Previsione
dell’esercizio finanziario 2017.

.

3)   DI INVIARE copia della presente deliberazione:
 al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
 al Ministero dell’Interno

 alla Corte dei Conti – Sezione Enti Locali - Bari. 

.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO
F.to  Dr. Giuseppe TONDO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  23/02/2017  e vi rimarrà per  15

giorni consecutivi (N. 148 del Reg.).

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Dott. Domenico CACCIATORE

Data 23/02/2017

     ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 20/02/2017

 decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
X perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
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